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cali, esso non av rà il mio voto, (Approva-
zioni) perchè ormai è t empo di non im-
porre più spese a danno dei bi lanci degli 
ent i locali clie sono già t roppo aggravat i . 
Se poi il Governo, come lia f a t t o per i 
maestr i comunali , vor rà addossare a sè il 
carico della differenza di a u m e n t o degli 
s t ipendi dei professori pareggiat i , allora 
non avrò nessuna difficoltà a vo ta re anche 
un disegno di legge che contenga questa ri-
fo rma per i professori pareggiat i . 

P R E S I D E N T E . JSTe par leremo a suo 
tempo. 

Onorevole Merci, ha facol tà di fa re una 
dichiarazione. 

M E R C I . Mi associo al l 'ordine del giorno 
presen ta to dall ' onorevole Landucci e r inun-
cio all 'art icolo aggiunt ivo p resen ta to anche 
a nome dei colleglli Callaini e Matteucci . 

P R E S I D E N T E . Lo dichiarerà a "suo 
t e m p o . 

H a faco l tà di par lare l 'onorevole Ver-
zino per una dichiarazione di vo to . 

V E R Z I L L O . Io pure mi associo all 'or-
dine del giorno dell 'onorevole Landucc i ; 
ormai l 'onorevole ministro, acce t t ando l 'or-
dine del giorno come raccomandazione, ha 
riconosciuto in qualche modo il buon di-
r i t to dei professori delle scuole pareggiate; 
il dissenso sta nel t e rmine della presenta-
zione del relat ivo disegno di legge ed io 
a p p u n t o chiedo al l 'onorevole ministro di 
de te rminare ent ro qual t empo (anche in 
una misura maggiore di quella r ichiesta 
dal l 'onorevole Landucci) i professori di que-
ste scuole po t ranno vedere discusse le loro 
giuste richieste. Tu t t i r iconoscono che essi 
sono pareggia t i ag l ' insegnan t i governat iv i 
nei doveri ma non nei dir i t t i e a questa 
ingiustizia si deve provvedere . 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di par lare 
l 'onorevole Berenini, per una dichiarazione 
di voto. 

B E R E N I N I . Io voterò contro l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Landucci perchè 
credo che, qualora fosse approva to , si com-
promet t e rebbe un d i r i t to che è già assicu-
ra to ai professori delle scuole pareggiate , 
perchè, v o t a t a la legge che oggi è in di-
scussione, essi av ranno di r i t to di chiedere, 
per d i r i t to cost i tui to, il loro pareggiamento 
ai professori delle scuole governat ive . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Pozzo Marco per u n a dichiara-
zione di vo to . 

POZZO MARCO. Se le cose fossero così 
come ha de t to l 'onorevole Berenini , ne sa-
remmo t u t t i ben lieti e spec ia lmente noi 

f au to r i convint i , per sen t imento di dovere 
e di giust izia , degli interessi delle scuole 
pareggiate e dei loro insegnant i , che in ve-
r i t à ci s embrano un po ' t r a scu ra t i dal Mi-
nistero, anzi presi in mala vista. Non ne 
sapp iamo il perchè, ma è certo che nel-
l ' amminis t raz ione centrale esiste una ten-
denza sfavorevole alle scuole pareggiate e 
ai loro insegnant i . 

L 'onorevole Berenini dice... 
P R E S I D E N T E . Non si me t t a ora a di-

scutere con l 'onorevole Berenini ; faccia 
so l tanto la sua dichiarazione e dica il suo 
parere . 

POZZO M VRCO. I l mio parere è questo. 
L 'onorevole ministro scrisse nella relazione 
che occorreva provvedere con una legge ap-
posi ta per le scuole pareggiate . 

Ora con l 'ordine del giorno Landucci non 
si chiede che questo, che l 'onorevole mini-
s tro e f fe t t ivamente p rovveda alla presen-
taz ione della legge che egli stesso ha an-
nunc ia t a nella sua relazione. L 'onorevole 
Landucci e gli al tr i colleghi firmatari del-
l 'ordine del giorno h a n n o stabi l i to un ter-
mine che noi crediamo sufficiente e abba-
s t anza largo per la presentazione di questo 
disegno di legge. Ora anche io, come te-
ste l 'onorevole preopinante , d o m a n d o al 
min is t ro : ma perchè mai egli dice di accet-
t a re ques t 'o rd ine del giorno.. . 

P R E S I D E N T E . Elia en t ra nella discus-
sione, ment re deve solo dichiarare il suo 
voto. . . 

POZZO MARCO. Ciascuno esprime a 
suo modo il proprio pensiero, ed io credo 
d 'avere d i r i t to di esprimere il mio. 
Wl P R E S I D E N T E . Lei ha dir i t to di fa re la 
dichiarazione di voto. 

POZZO MARCO. Dichiaro il mio voto 
nel modo che meglio pare a me oppor tuno . 
E dico ques to : non so perchè il minis t ro 
acce t ta l 'ordine del giorno come raccoman-
dazione, ma si oppone a che sia del iberato 
dalla Camera. Se egli riconosce la oppor-
tun i t à , la giustizia di provvedere anche alle 
scuole pareggiate e ai loro insegnant i , lo 
d imostr i acce t tando l 'ordine del giorno, 
e assumendo l ' impegno di presentare ent ro 
un congruo te rmine il disegno di legge, e 
allora noi r iconosceremo che il suo senti-
mento corr isponde rea lmente alle sue pa-
role. Confido che il ministro vorrà pensare 
che sono molt i coloro che, pur essendo 
veri amici suoi personali e politici, si 
t r ovano cost re t t i a vo ta re 1' ordine del 
giorno, ancorché da lui non voluto, perchè 
essi devono pur tu te la re i legi t t imi i n t e r e s s 


